
 Il Sole-24 Ore Norme e tributi Lunedì 29 Gennaio 2007 - N. 28 39

Le successioni

ATTUALETASSAZIONE(DAL3OTTOBRE2006)
Impostadidonazione=
4%di3.000.000-1.000.000=80.000euro
Impostaipotecariasullavilla=
2%di500.000=10.000euro
Impostacatastalesullavilla=
1%di500.000=5.000euro

Totale impostadovuta=95.000 euro

Trasferimento per donazione da padre a figlio di una
villa (non «prima casa») del valore di 500mila euro
e di azioni del valore di 2.500.000 euro

Trasferimento per donazione da zio a nipote
di una abitazione (non «prima casa»)
del valore di 200mila euro

Donazioni
LA MISURA DEL PRELIEVO

La donazione è il contratto
con il quale un soggetto (detto
«donante») trasferisce un pro-
prio diritto (ad esempio la pro-
prietà di un immobile o di una
sommadidenaro)aunaltrosog-
getto (detto «donatario») o as-
sumeversoquest’ultimounaob-
bligazione (ad esempio l’obbli-
godicorrispondergliunarendi-
tavitalizia)perspiritodiliberali-
tà, senza cioè ricevere una con-
troprestazioneequindiconl’ef-
fetto di incrementare l’entità
della sfera giuridicadel donata-
rioadetrimentodellasferagiuri-
dicadeldonante.
Trattandosi di un’attività

giuridicacheprovocaunimpo-
verimento del patrimonio del
donante, senza che questi ot-
tenga alcunché in cambio, la
legge circonda l’atto di dona-
zione di forme molto "solen-
ni", proprio al fine di sollecita-
re la riflessione del donante su
ciò che egli sta facendo: infatti,
ilCodicecivilecomminalanul-
lità della donazione (e cioè, in
mancanzadella formaprescrit-
ta, nessun diritto è trasferito e
nessunobbligoèassunto)sees-
sa non sia stipulata per atto
pubblico(equindiconilneces-
sario intervento del notaio) in
presenzadidue testimoni.
Sullatassazionedelcontratto

di donazione non ci sono parti-
colaridifficoltà.Vasoloosserva-
tochelealiquoted’impostaven-
gono differenziate a seconda
cheidonatarisiano:

a)ilconiugeoppureunparen-
te in linea retta: qui l’aliquota è
del4percento(maconfranchi-
giadiunmilionedieurodamol-
tiplicare tante volte quanti so-
noidonatari);
b) un fratello o una sorella:

l’aliquota è del 6 per cento (ma
con franchigia di 100mila euro
damoltiplicaretantevoltequan-
tisonoidonatari);
c)glialtriparentifinoalquar-

togrado,gliaffini in linearettae
gli affini in lineacollaterale fino
al terzo grado: anche in questo

caso l’aliquota è del 6 per cento
(masenzaalcunafranchigia);
d) altri soggetti diversi dai

precedenti: l’aliquota è dell’8
percento(anchequisenzaalcu-
nafranchigia).
Vaperaltroprecisatocheseil

beneficiariodel trasferimentoè
unapersonaportatricedihandi-
cap riconosciuto grave ai sensi
della legge 5 febbraio 1992, n.
104,l’impostadidonazionesiap-
plica esclusivamente sulla par-
te del valore della donazione
che supera l’ammontare di un
milionee500milaeuro.

Nel caso, poi, che la donazio-
neriguardibeniimmobili, leim-
posteipotecariaecatastalesiap-
plicano con le aliquote, rispetti-
vamente, del 2edell’1 per cento.
Peraltro, qualora il donatario si
trovinella condizioneper poter
richiedere i benefici dell’acqui-
sto «prima casa», le imposte in
questionesonodovutenellami-
surafissadi168eurociascuna.
Sequello che finora si èdetto

vale dunque per le donazioni
«formali» (cioèquelle stipulate
con l’atto pubblico) non si può
non osservare che l’intento di
un soggettodi beneficareun al-
tro soggetto senza avere una
controprestazione in cambio si
raggiunge, nella quotidianità
dei rapporti tra persone legate
da vincoli familiari o affettivi,
anche mediante strumenti di-
versirispettoallepredettedona-
zioni«formali».
Si pensi a padre che paga un

prezzo dovuto dal figlio (ad
esempio: il figlio, studente uni-
versitario, compra un apparta-
mentonellacittàovefrequenta;
dato che il figlio non ha redditi,
è evidente che il prezzodovuto
per l’acquisto lo debbanopaga-
re igenitori);oppureal casodel
padrechepagaundebitodel fi-
glio; oppure ancora al caso del
nonno che versa una somma di
valore non irrisorio sul conto
correntedelnipote.
In questi casi occorre distin-

guere:
a) inalcune ipotesi (èquesto,

probabilmente,ilcasodell’ inte-
stazione in capo al figlio di una
posizione di risparmio gestito
presso una banca) si potrebbe
avere una donazione nulla a
causadellamancanzadella for-
maprescritta dalla legge (l’atto
pubblico) per la validità della
donazione; quindi, nell’esem-
pio, il dossier titoli, seppur for-
malmente intestato al figlio, ri-
marrebbe sostanzialmente di
proprietà dei genitori, con la
conseguenza, ad esempio, che
se si trattasse di genitori che
avessero anche altri figli, alla

mortedeigenitoriquestialtrifi-
gli potrebbero pretendere di
concorrere alla acquisizione di
un asse ereditario formato an-
che con i titoli iscritti nel dos-
sier formalmente intestato al
fratello«donatario»;
b) in altre ipotesi (si pensi al

caso del padre che, pagando il
debito del figlio, rinuncia ad
agire in regresso contro il fi-
glio stesso, per farsi rimborsa-
re le somme pagate; oppure al
casodelpadrechepaga ilprez-
zo dell’acquisto immobiliare
intestato al figlio) si parla non

più di una donazione, affetta
da nullità, madi una valida do-
nazione«indiretta».
Si ha infatti una «donazione

indiretta»intuttiqueicasi incui
si verifica un arricchimento del
beneficiarioincorrelazioneaun
connesso "impoverimento" del
disponente (e cioè lo schema ti-
picodelladonazione"veraepro-
pria") senza che sia stipulata
una donazione «formale», vale
a dire il contratto, necessaria-
menteveicolatoattraversounat-
to pubblico notarile e ricevuto
inpresenzadiduetestimoni.

Diritto intertemporale.Dasciogliere
lequestioni legateall’altalenadimodifiche

Donazione
da zio
a nipote
di abitazione
da 200milaÁ

Ancora invigore

e
Sono separata legalmente. So che in caso di
morte gli immobili sarebbero ereditati anche
dal marito separato. È possibile evitare ciò,
senza la richiesta di divorzio, ad esempio con
rinuncia volontaria (atto notarile) del
separato?

Non è possibile per il notaio stipulare un atto con il
contenuto indicato nel quesito. Il Codice civile
commina infatti la nullità di ogni atto col quale
taluno dispone dei diritti che gli possono spettare
su una successione non ancora aperta o rinunzia ai
medesimi. La rinuncia all’eredità è insomma
possibile solo dopo lamorte del soggetto della cui
eredità si tratta. Nel caso prospettato, la soluzione
migliore è probabilmente il divorzio.

r
Il nonno vedovo vuole donare a un nipote un
terreno. Come cautelarsi inmodo da non
subire azioni da parte dei figli del donante?
È sufficiente una scrittura privata con il
consenso di tutti i figli?

L’unicacautela chesipuòadottareèdi calcolare

esattamente il valoredelbenedonato in rapporto
all’interopatrimoniodi cuiprevedibilmente il
donantesaràproprietarioalmomentodellamorte: la
donazionenonpotràessere impugnatasolose il suo
valorenonecceda laquotadisponibiledelde cuius
(nelcasoprospettato,ove il donantehapiù figli e in
mancanzadiconiugesuperstite, laquota riservata
ammontaaidue terzidelvaloredelpatrimoniodi cui il
de cuiusè titolarealmomentodellamorte,mentre la
quotadisponibileèpariaun terzodelpredetto
valore). Invitadeldonantenessunconsenso, scrittoo
verbale,dei suoieredipuòvalidamenteescludere
successive impugnazionidopo lasuamorte.Altra
stradapercorribileèquelladi sostituire ladonazione
conunaveraepropriavendita.

t
Miopadrepossiedediversiappartamentitracui
duedaristrutturare.Ioemiasorella,previo
accordoconigenitorielealtresorelle(dicuiuna
minorenne),abbiamodecisodiprovvederealla
ristrutturazioneanostrespese(successivamente
andremoadabitarcinoi).Datochetalilavori
aumenterannonotevolmenteilvaloredegli

immobilicomepossiamocomportarciperché
venganoriconosciutelespesesostenuteincasodi
successione?Èsufficienteunattoredattodaun
notaioconilqualelealtreduesorellerinuncianoad
unasuccessivaeventualepretesasugliimmobiliin
oggetto?

Nessunnotaiosipresterebbealla redazionediunatto
con il contenuto indicatonelquesito: ilCodicecivile
vietasia l’attocon il quale talunodisponedeidiritti
cheglipossonospettaresuunasuccessionenon
ancoraapertao rinunziaaimedesimi, siagli atti con i
qualigli eredi, cuiènecessariamenteriservatauna
quotadell’eredità, rinuncianoaidiritti chesono loro
riservati invitadellapersonadella cuisuccessionesi
tratta.Va inoltreprecisato che l’accordo raggiunto tra
lequattrosorelleèpraticamenteprivodivalorecon
riguardoalla sorellaminorenne, laqualenon
potrebbevalidamenteobbligarsi. Lasoluzione
miglioresarebbequelladi sistemare find’ora le
pretesesuccessorie conquattrodonazionidiegual
valoredapartedeigenitoria ciascunadellequattro
sorelle:dopodichesipotrebbeprocedere senza

problemiall’esecuzionedei lavoridi ristrutturazione.
Seciònon fossepossibile, tra levariesoluzioni
alternativechepotrebberoprospettarsi,una
abbastanzapercorribilepotrebbeesserequelladi far
stipulareaigenitori uncontrattod’appaltocon
l’impresachesioccuperàdella ristrutturazioneepoi
di far risultare, conpreciseprovedocumentali, che il
debitodeigenitoriverso l’impresaèstatoassolto
medianteunmutuoconcessodalleduesorelle.
Peraltro, inquesto caso, leduesorellepotrebbero
aver ristoroneipagamenti eseguiti,manoncerto
esserepreferite insedesuccessorianell’assegnazione
degli immobili, salvounadisposizione testamentaria
in tal senso.

u
I genitori concedono al figlio di abitare
nell’appartamento di loro proprietà. Il canone
di locazione non vienemai pagato. Allamorte
dei genitori possono le altre due sorelle
pretendere i pagamenti mai effettuati?

Gli eredi subentrano nell’intero patrimonio del de
cuius che, come tale, comprende anche il diritto di

pretendere la riscossione dei crediti vantati in vita
dal de cuius stesso (e che non siano estinti per
prescrizione, e cioè per il mancato esercizio del
diritto stesso da parte del titolare protrattosi per un
certo tempo). Resta da accertare se il rapporto
instauratosi tra genitori e figlio sia un vero e
proprio contratto di locazione (dal quale pertanto
derivi il diritto alla riscossione di un canone),
oppure un contratto di comodato (e, come tale,
gratuito) o, infine, ancor più semplicemente, se la
concessione di abitare la casa non scaturisca invece
da un rapporto di carattere personalissimo,
caratterizzato da sentimenti di benevolenza e
affetto familiare e pertanto appartenente a una
sfera di relazioni sociali che non oltrepassano gli
ambiti soggettivi e oggettivi in cui si svolgono e che
quindi il diritto non disciplina. Infine, nel caso in
cui si tratti effettivamente di un contratto di
locazione e i genitori avessero rinunziato al credito
verso il figlio, questo atto va qualificato come
donazione indiretta e, come tale, se ne ricorrono i
presupposti, è soggetto a riduzione per lesione dei
diritti degli altri legittimari e a collazione.

ONNICOMPRENSIVA
Ladisciplina invigore
riguarda tutte leoperazioni
di trasferimentodeibeni,
nonsoloquelleclassificabili
come«canoniche»

Icardini.Apenadinullitàènecessario
stipulareunattopubblicodavantialnotaio

ATTUALETASSAZIONE(DAL3OTTOBRE2006)
Impostadidonazione=
6%di200.000=12.000euro
Impostaipotecaria=
2%di200.000=4.000euro
Impostacatastale=
1%di200.000=2.000euro

Totale impostadovuta=18.000euro

Gli esempi

Trealiquoteper le liberalità
Ela franchigia si applica sul valore catastaledell’immobile

Siparladidonazione«indi-
retta» (si veda l’articolo a fian-
co)quandosigiungealmedesi-
mo effetto di una donazione
non direttamente attraverso
uncontrattostipulatoconilmi-
nisteronotarile,ma«indiretta-
mente», e cioè attraverso un
percorso diverso, ma che con-
duce almedesimo risultato.
Laconseguenzaèchealla do-

nazione«indiretta»nonsiappli-
cano le regole formali della do-
nazioneveraepropria (e cioè la
regola dell’attopubbliconotari-
le in presenza di due testimoni,
con la conseguenzadella validi-
tà della donazione indiretta an-
chesenzaattonotarile),masiap-
plicano le regole sostanziali che
ilCodiceciviledettaperladona-
zioneveraepropria.
In particolare, anche alla do-

nazione «indiretta» si applica-
no le norme in tema di lesione
della quota di legittima: in altri
termini,seTiziohaduefigli(Ca-
ioeSempronio)epaga,favoren-
do Sempronio, un debito che
questihaversounabanca acau-
sa di una sfortunata attività im-
prenditoriale, in questo modo
Tiziohaeffettuatounadonazio-
ne indiretta verso Sempronio e
l’altro figlio Caio può lamentar-
senese l’importodeldebitoèta-
leda ledere la quotadi legittima
chegli spetterebbe.
Ebbene, di donazione «indi-

retta»siparla inunamolteplici-
tà di situazioni: si passa dalle
ipotesipiùsemplici(qualequel-
la del padre fideiussore, escus-
so per un debito del figlio, che

poirinunciaall’azionedirivalsa
verso il figlio) aquelle più com-
plesse, magari realizzate me-
diante operazioni societarie. Si
pensi, adesempio:
a)aunafusione,oveilrappor-

todi cambio tra le partecipazio-
ni della società incorporata e
quelle della società incorporan-
tevienevolutamentealterato,ri-
spetto a quello che emergereb-
be da una obiettiva valutazione
deipatrimonidellesocietàcoin-
volte nell’operazione (in modo
che i soci di unadelledue socie-
tà abbianounvantaggioadisca-

pito dei soci dell’altra società, il
tuttocaratterizzatodaunospiri-
to liberale di questi ultimi verso
iprimi);oppure:
b) a un aumentodi capitale al

valorenominale con il quale co-
lui che lo sottoscrive acquisisce
unaquota di una società che va-
le ben di più del versamento ef-
fettuatoper liberaredettasotto-
scrizione (si pensi all’aumento
dicapitaleda20milaa30milaeu-
rosottoscrittoeliberatoalnomi-
naledaunfiglionellasocietàdel
padre, la quale, per avviamento
epatrimonio, abbia in ipotesiun
valorediunmilionedieuro).

DOMANDEE RISPOSTE

Coordinamento. Idubbi sulledisposizionidaosservare

La forma.Quandomanca la«solennità»

Esclusioni.Quando l’impostanonscatta

In alcuni casi, la donazione
indiretta, chenormalmentevie-
netassataconl’impostadidona-
zione,noncorreilrischiodisubi-
rel’applicazionedi taleimposta.
L’articolo1,comma4-bis,delde-
cretolegislativo346/1990sanci-
sce infatti che «ferma restando
l’applicazione dell’imposta an-
chealle liberalità indirette risul-
tanti da atti soggetti a registra-
zione, l’imposta non si applica
neicasididonazionioaltre libe-
ralità collegate ad atti concer-
nenti il trasferimento o la costi-
tuzionedidiritti immobiliario il
trasferimentodiaziende,qualo-
raperl’attosiaprevistal’applica-
zionedell’impostadiregistro, in
misuraproporzionale,odell’im-
postasulvaloreaggiunto».
In altri termini, per tutti gli

acquisti immobiliari finanziati
da terzi è possibile dichiarare
che il pagamento è avvenuto a
cura del soggetto donante, così
da consentire alle famiglie di
rendere trasparenti i loro rap-
porti economici (ad esempio,
la dazione di denaro dal padre
alfigliooilpagamentodelprez-
zo da parte del padre per l’ac-
quistodi una casa).
È possibile dichiarare, nel-

l’ambito di una compravendita
immobiliare, che la provvista
perilpagamentodelprezzoderi-

va non dalle tasche dell’acqui-
rentebensìdaterzi(adesempio,
igenitori),eciòsenzatemereul-
teriore tassazione rispetto a
quella che afferisce al trasferi-
mentoatitolooneroso(equindi
senza la tassazione della dona-
zioneindirettaderivantedalpa-
gamento del debito altrui), in
quanto la donazione indiretta
che risulti nell’ambito di un tra-
sferimentoimmobiliareoazien-
dale(attoperilqualesiscontino
impostadiregistroproporziona-
le o Iva) non subisce imposizio-
neperilnuovoprincipiodialter-
natività tra la tassazione di regi-
stroodi Iva e la tassazionedella
donazione indiretta.
Pertanto,ilproblemadigiusti-

ficare ladotazione finanziariadi
undeterminatosoggettonell’ac-
quistodiunimmobileèrisolvibi-
le mediante una "semplice" di-
chiarazionedell’acquirentestes-
so (suffragata con dati probato-
ri) di aver ricevuto la provvista
del denaro per "donazione" da
partedi altri (ad esempio unge-
nitore)oppuremediante l’inter-
ventoall’attodiacquistodel«do-
nante»stessoperdichiarareap-
punto di essere lì presente al fi-
nedifornirelaprovvista:all’Era-
rio basterà il prelievo (imposta
di registro o Iva) effettuato sul
trasferimentoimmobiliare.

Con l’entrata in vigore della
leggediconversionedeldecreto
legge 3 ottobre 2006, n. 262, e
quindi con il ritorno in vita
dell’impostadi donazione, si ve-
rifica la riemersione dell’antica

e discussa problematica della
tassazionedelle«donazioni indi-
rette», che venne sopita
dall’abrogazionedell’impostadi
donazioneoperatadalla legge 18
ottobre2001,n. 383(invigoredal

25ottobre 2001).
Problemi su questo fronte si

presentanoincasidiversidaquel-
li nei quali la donazione risulti da
unattocuièstataapplicatal’impo-
sta proporzionale di registro o
l’Iva: infatti, nell’articolo 2, com-
ma 47, del decreto legge
262/2006,nellamodificaderivan-
tedallaleggediconversione,sidi-
sponechealledonazionivaappli-
cata la disciplina fiscale del «de-
cretolegislativo31ottobre1990,n.
346, nel testo vigente alladata del
24ottobre2001»(valeadire ilTe-
sto unico dell’imposta di succes-
sioneedonazionequaleeravigen-
teilgiornoprimadell’entratainvi-
goredella legge383/2006, cheap-
puntosoppressequesteimposte).
Ebbene, nell’ambito del citato

Testo unico, appena prima
dell’abolizione dell’imposta di

donazione era stato introdotto
l’articolo56-bis(aoperadell’arti-
colo69, comma1, letterap),della
legge 21novembre 2000,n. 342) il
quale venne adisciplinare, come
esito di un dibattito più che de-
cennale sul punto, la tassazione
delle «donazioni indirette» (che
primanonsi sapevabeneseeco-
metassare).
L’articolo56-bisdeldecretole-

gislativo346/1990vennedunque
aconcederealcontribuentelase-
guentealternativa:
a) sottoporre volontaria-

mente la donazione indiretta a
tassazione con le aliquote del
3, 5 e 7 per cento (per i valori
eccedenti la franchigia di 350
milioni di lire);
b) subire la tassazione del 7

percento(sempresoprai350mi-
lioni di lire) qualora non si fosse

proceduto a detta registrazione
volontariael’esistenzadellalibe-
ralità venisse conosciuta dagli
uffici fiscali nell’ambito di «pro-
cedimentidirettiall’accertamen-
todi tributi».
Ilcaso"classico"dell’emersio-

ne della donazione indiretta è
quello del contribuente che la
"confessi" in occasione di un ac-
certamento sintetico per incre-
mentipatrimoniali, al finedi vin-
cerelapresunzionediaversoste-
nuto la spesa con redditi, nondi-
chiarati, conseguiti nell’ultimo
quinquennio (articolo 38, com-
ma5,delDpr600/1973).
Ilprincipaleproblemacheog-

gi si pone è però nel coordina-
mento delle norme interessate:
infatti, ad esempio, l’articolo
56-bisnonsolo fa riferimentoad
aliquote(3, 5e7percento)diver-

se da quelle disposte dalla legge
di conversione del decreto leg-
ge 262/2006 (4, 6 e 8 per cento),
maancheconsideraunafranchi-
gia di 350 milioni di lire per cia-
scun beneficiario quando inve-
ce la franchigia è oggi disposta
in unmilione di euro per le sole
donazioni tra coniugi o parenti
in linea retta.

Le norme
Ora,latesichepretendel’inappli-
cabilità dell’articolo 56-bis alle
donazioni indirette del futuro, a
causa di queste imperfezioni di
coordinamentonormativo,appa-
re una tesi troppo formalistica;
più appropriato appare ritenere
l’applicazione della norma sulla
tassazione delle donazioni indi-
rette con le nuove aliquote del 4,
6e8percentoecon la franchigia
di un milione se beneficiari
dell’arricchimento per donazio-
neindirettasianoilconiugeoipa-
renti in linearettadeldonante.

LEREGOLE
Lenormepreviste
per la lesione
dellaquota legittima
valgonoanche
perquesto tipodiatto

Donazione
da padre a figlio
di una villa
per 500milaÁ

e azioni
per 2.500.000Á

MARKA

IlCodicecivile
domina l’indiretta

Preteseassolte
conIvaeregistro

Diritti da tutelare. Il risultatodell’operazionenondeve ledere le legittime aspettativedegli altri aventi causa

Riemerge ilnododella tassazione

ILREBUS
Appare troppo
formalistica
la tesidell’applicabilità
dellevecchiepercentuali
alpostodiquellenuove

Dlgs346/90,articolo56-bis
L’accertamentodelle

liberalità«diverse»dalle
donazionipuòessereeffettuato
inpresenzadientrambele
seguenticondizioni:a)quando
l’esistenzadellestesserisultida
dichiarazionirese
dall’interessatoinprocedimenti
direttiall’accertamentodi
tributi;quandoleliberalità
abbianodeterminato,dasoleo
conquellegiàeffettuatenei
confrontidelmedesimo
beneficiario,unincremento
patrimonialesuperiorea350
milionidi lire.
Alleliberalitàdicuisoprasi

applical’aliquotadel7%,da
calcolaresullaparte
dell’incrementopatrimoniale
chesupera350milionidilire.


